
 
 

CITTÀ DI ALBA 
(Provincia di Cuneo) 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 38 
del  28/04/2015 

 

OGGETTO: Regolamento interno dell'Asilo nido comunale "L’IPPOCASTANO" – 
Approvazione.  

 
 

   L’anno duemilaquindici addì ventotto del mese di aprile alle ore diciotto nella sala consiliare del 
Comune. 

 
   Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo statuto e dal regolamento consiliare, vennero per oggi 

convocati i componenti di questo Consiglio comunale in seduta pubblica di prima convocazione, nelle 
persone dei signori: 

 

1. MARELLO Maurizio – SINDACO 
2. GIACHINO Roberto – Presidente del Consiglio 

3. PRUNOTTO Leonardo – Vice Presidente del Consiglio 
4. BAUDUINO Armando 

5. BO Carlo 

6. BOERI Domenico 
7. BOLLA Emanuele 

8. BONARDI Pierangelo 
9. BOSCHIAZZO Elisa 

10. CANOVA Mario 

11. CASTELLENGO Pierangela 
12. CAVALLI Sebastiano 

13. CIONGOLI Assunta 
14. FARINETTI Paola 

 

15. FOGLINO Leopoldo 
16. MARANO Mario 

17. MARENGO Gionni 
18. MARTINETTI Ivano 

19. MOLINA Silvana 

20. NEGRO Elena 
21. PENNELLA Sara 

22. REVELLO William 
23. TIBALDI Claudio 

24. TOSO Ada 

25. VOLA RIGHETTI Marco 
 

 

   Con l’intervento e l’opera del signor D’AGOSTINO dott. Francesco, Segretario Generale. 

    

All’appello nominale risultano assenti i Consiglieri di cui ai numeri: 12 – 14 – 25. 
 

   Giustificano l'assenza i Consiglieri Cavalli, Farinetti e Vola Righetti. 
 

   Risultano presenti gli Assessori Di Liddo, Garassino, Gatto, Martini, Scavino e Tripaldi. 

 

   Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il dott. Roberto GIACHINO, nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

 

 



 
 
 
OGGETTO:  Regolamento interno dell'Asilo nido comunale “L'Ippocastano" –Approvazione. 

 
 

L’Assessore ai Servizi sociali e assistenziali riferisce: 
 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 dell’ 11/05/2006 veniva approvato il regolamento 
interno dell’Asilo Nido comunale ai sensi dalla legge regionale n. 3 del 15.01.1973.  

 

L’Asilo Nido comunale, che nel 2011 è stato denominato “L’ Ippocastano”, è un servizio di interesse 
pubblico a favore della famiglia e dell’infanzia, che concorre al raggiungimento dell’armonico sviluppo globale 

del bambino attraverso un’azione educativa calibrata sui bisogni specifici dei primi tre anni di vita. La sua 
funzione è principalmente quella di affiancare ed integrare  l’opera della famiglia dove i genitori sono 

occupati in attività lavorativa e facilita l’accesso al lavoro della donna nel quadro di un completo sistema di 

sicurezza sociale. 
 

Nel corso degli anni si è provveduto ad integrare e aggiornare il citato regolamento attraverso 
l’adozione di singoli provvedimenti amministrativi volti a recepire le norme di carattere nazionale e regionale 

intervenute in materia e le modifiche interne del servizio, nel pieno rispetto dei principi e dei criteri generali 
dettati dal Consiglio comunale competente. 

 

Attualmente la difficile situazione economica generale e l’apertura in Città di altre strutture per la 
prima infanzia ha avuto ripercussioni anche sull’Asilo Nido comunale e sulle necessità delle famiglie 

interessate al servizio, comportando una differente richiesta di inserimento e di iscrizione al servizio stesso. 
  

Alla luce delle citate considerazioni è stato predisposto dagli uffici competenti un testo coordinato, 

attuale e di più facile lettura, modificato nelle parti non più ritenute rispondenti alle esigenze dei nuclei 
familiari interessati, contenente tutte le norme di funzionamento interno dell’Asilo nido comunale. 

 
Le modifiche ed integrazioni apportate al vecchio testo approvato nel 2006 interessano 

principalmente il tipo di utenza del servizio. E’ stata infatti introdotta la possibilità di iscrivere all’Asilo Nido 

bambini non residenti nel comune di Alba, solo in caso di previo soddisfacimento delle richieste dei residenti, 
e la possibilità di inserimento di bambini con un solo genitore occupato in attività lavorative.  

 
Sono inoltre state introdotte nel nuovo testo le norme relative alla Commissione interna all’Asilo Nido 

prevista dalla legge regionale n. 15 gennaio 1973, n. 3 e sino ad ora disciplinata da apposito regolamento 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.172 del 7/7/1986. 

 

Il nuovo regolamento è suddiviso in quattro titoli e precisamente: 
 

Titolo I -  Principi generali dove vengono definite le finalità e gli indirizzi fondamentali del 
servizio; 

Titolo II - Organizzazione, in cui viene definita l’utenza, l’organizzazione del servizio, le modalità 

per la definizione delle graduatorie con i relativi punteggi e priorità; 
Titolo III -  Vigilanza e partecipazione dove vengono individuati e disciplinati di organi di gestione 

e controllo 
Titolo IV -  Personale dell’Asilo Nido 

 
 

La Commissione interna dell’Asilo Nido ha provveduto, come previsto dall’articolo 12, comma 1, della 

legge regionale n. 3/1973, a valutare la bozza del Regolamento, successivamente sottoposto alla IV 
Commissione consiliare permanente nella seduta del 20/04/2015. 

 
 In relazione a quanto precede, la competente Ripartizione Servizi Sociali e Assistenza Scolastica 

propone: 

 
 di approvare il nuovo Regolamento interno dell’Asilo nido comunale “L’IPPOSCASTANO” che, 

costituito da n. 28 articoli, si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e 

sostanziale; 



 
 di dare atto che il presente provvedimento sostituisce, a tutti gli affetti, i provvedimenti consiliari n. 

42 del 11/05/2006 e n. 172 del 07.07.1986. 

 
Al riguardo è stato acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica, rilasciato dalla Dirigente la 

Ripartizione Servizi Sociali e Assistenza Scolastica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
Il provvedimento rientra nella competenza deliberativa del Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 20, 

comma 1, lett. a), dello statuto comunale, al quale, pertanto, la Giunta lo trasmette per l’adozione della 
seguente deliberazione. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al provvedimento proposto. 
 

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dato atto che dallo 
stesso non emerge alcun rilievo. 

 
D E L I B E R A 

 
 di approvare il nuovo Regolamento interno dell’Asilo nido comunale “L’IPPOSCASTANO” che, 

costituito da n. 28 articoli, si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e 

sostanziale; 
 

 di dare atto che il presente provvedimento sostituisce, a tutti gli affetti, i provvedimenti consiliari n. 

42 del 11/05/2006 e n. 172 del 07.07.1986. 
 

__________ 

 
INTERVENGONO: 

 
PRESIDENTE 

Ass. DI LIDDO 

Cons. BOERI 
Cons. MARTINETTI 

Cons. CASTELLENGO 
Ass. DI LIDDO 

__________ 
  

La registrazione degli interventi è conservata dall’Ufficio di Segreteria e dall’archivio comunale 

su supporto informatico, ai sensi dell’art. 117 del regolamento per il funzionamento del 
Consiglio comunale. 
  

____________________  

  

  Il Presidente pone in votazione il provvedimento nella formulazione predisposta dalla Giunta 
comunale, esperita la quale, dà atto che esso risulta approvato all’unanimità. 

 
Successivamente, con separata ed unanime votazione resa nei modi di legge, il presente 

provvedimento è dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 
267/2000. 



 

REGOLAMENTO INTERNO ASILO NIDO COMUNALE 

“L’ IPPOCASTANO 

 

 

TITOLO I  
PRINCIPI GENERALI 

 
Articolo 1 – Finalità del servizio 

 
1.1. L’Asilo Nido Comunale è un servizio di interesse pubblico a favore della famiglia e 

dell’infanzia, che concorre al raggiungimento dell’armonico sviluppo globale del bambino 

attraverso un’azione educativa calibrata sui bisogni specifici dei primi tre anni di vita. 
 

1.2. Esso affianca e integra l’opera della famiglia dove i genitori sono occupati in attività 
lavorativa, e facilita l’accesso al lavoro della donna nel quadro di un completo sistema di 

sicurezza sociale. 

 
1.3. Sulla base dei principi espressi nella Costituzione e in attuazione della “Convenzione 

internazionale sui diritti dell’infanzia”, il servizio Asilo Nido promuove l’uguaglianza delle 
opportunità educative per tutti i bambini e le bambine, nel rispetto e nella valorizzazione 

della loro identità personale, delle loro esigenze e dei ritmi individuali di crescita e di 
apprendimento. 

 

1.4. L’Asilo Nido persegue i suoi fini istituzionali attraverso la partecipazione attiva degli 
operatori, dei genitori e delle componenti sociali e culturali del territorio. 

 
 

 

Articolo 2 – Istituzione e gestione 
 

2.1.Comune di Alba è titolare del servizio Asilo Nido ed esercita le funzioni di verifica, 
valutazione e controllo del servizio. 

 

 
Articolo 3 – Indirizzi fondamentali 

 
3.1.In relazione alle finalità educative indicate precedentemente, i contenuti dell’attività 

formativa si articolano intorno a quattro indirizzi fondamentali: 
3.1  

a) offrire un clima di familiarità e di sicurezza che consenta il manifestarsi del naturale 

comportamento esplorativo del bambino, indispensabile per sviluppare una graduale 
conoscenza di sé e della realtà che lo circonda e la capacità di porsi in relazione ad 

essa; 
b) creare relazioni significative fra coetanei e con gli adulti tali da facilitare, attraverso 

una equilibrata dinamica affettiva, lo sviluppo nel bambino dell’autonomia e della 

fiducia in se stesso e nel prossimo, nonché la nascita di comportamenti sociali e di 
cooperazione; 

c) fornire opportunità di gioco e di conoscenza attraverso il corpo e la sensorialità, che 
permettano il dispiegarsi delle capacità creative e cognitive, lo sviluppo del 

linguaggio nelle sue varie forme e pongano le basi per la nascita delle capacità 
logico-matematiche; 

d) avviare alla vita comunitaria in un clima di riconoscimento e di valorizzazione 

dell’individuo e delle sue potenzialità, nel rispetto e nell’accoglienza delle differenze. 
 

 
 

 

 
 

 



 
Articolo 4 – Libertà di insegnamento e sperimentazione 

 
4.1 Nel rispetto dei principi costituzionali e degli indirizzi indicati dalla legislazione, l’Asilo 

Nido riconosce e garantisce libertà di insegnamento e di autonomia nelle scelte 

educative; esso promuove il confronto aperto e costruttivo di posizioni individuali e 
culturali diverse, avendo sempre come obiettivo la manifestazione e strutturazione di 

una sana ed armonica personalità del bambino. A tale fine sono previsti, per il 
personale corsi di aggiornamento e formazione. 

 
 

TITOLO II 

ORGANIZZAZIONE 
 

Articolo 5  - Utenza 
 

5.1 L’Asilo Nido è aperto a tutti i bambini residenti nel Comune di Alba in età compresa fra  tre 

mesi e tre anni senza distinzione di sesso, lingua, religione, etnia, condizioni personali e 
sociali. Almeno uno dei due  genitori, o il genitore nel caso di famiglia monoparentale, 

devono essere impegnati in attività lavorativa. 
 

5.2 Possono essere accolte le domande dei cittadini non residenti nel Comune di Alba, a 
condizione che siano state prima soddisfatte interamente le domande dei residenti e alle 

medesime condizioni dei residenti indicate al punto 5.1. 

 
5.3 L’Asilo Nido garantisce ai bambini diversamente abili il diritto alla frequenza. Se necessario, 

e in relazione ai singoli casi, l’Amministrazione Comunale prevede per i bambini residenti la 
diminuzione dei bambini nel gruppo o la presenza di personale educatore di assistenza 

all’autonomia, secondo le disposizioni vigenti in materia  Per i bambini diversamente abili 

non residenti ad Alba, sarà il Comune di residenza a provvedere alla spesa per il personale 
educativo di assistenza all’autonomia. 

 
5.4 Le domande presentate dalle famiglie che risultano morose nei confronti del Comune per i 

servizi di mensa scolastica, trasporto studenti e asilo nido, possono essere accettate, ma 

l’ingresso all’ asilo nido è vincolato al pagamento degli insoluti. 
 

 
Articolo 6 -  Organizzazione 

 
6.1. L’Asilo Nido del Comune di Alba è organizzato in sezioni, a loro volta suddivise in gruppi 

sulla base dell’età, dello sviluppo e dell’autonomia psico-motoria raggiunta dai bambini. Il 

rapporto numerico operatore/bambino varia con il variare dell’età e secondo le normative 
vigenti in materia. 

 
6.2. L’organizzazione del servizio è improntata su criteri di flessibilità, responsabilità e 

collaborazione di tutto il personale. 

 
6.3. Tutto il personale operante nell’Asilo Nido, pur nel rispetto della propria specifica 

funzione, costituisce un gruppo di lavoro che collabora per il raggiungimento degli 
obiettivi educativi di cui sopra, tenendo conto dei bisogni dei bambini e del loro diritto ad 

essere aiutati nel superamento di eventuali svantaggi.  
 

 

Articolo 7 - Calendario delle attività 
 

7.1 Le attività dell’Asilo Nido si svolgono di norma per fini organizzativi, gestionali ed 
educativi, dal 1° giorno lavorativo del mese di settembre sino al 15 luglio dell’anno solare 

successivo. L’Amministrazione Comunale può stabilire modifiche al calendario 

adeguatamente motivate. 
 

7.2 L’Asilo Nido è aperto dal lunedì al venerdì dalle 7.40 alle 17.40. L’ingresso dei bambini è 



previsto al mattino dalle ore 7.40 alle ore 9.30 e dalle 11.45 alle ore 12.45 per la 
frequenza pomeridiana. Tre sono le fasce orarie di uscita così articolate: 

1ª fascia -  uscita entro le 12.45 (Part time  mattino) e  uscita entro le 17.40 (Part time  
pomeridiano);  

2ª fascia - uscita entro le 16.15  

3ª fascia - uscita entro le 17.40.  
La scelta della fascia oraria può essere modificata durante l’anno da parte dei genitori, 

previo avviso scritto entro il 15 del mese precedente.  
 

7.3 I genitori possono variare l’orario di entrata e di uscita del bambino all’interno della fascia 
scelta, dandone preavviso alle educatrici in tempo utile. 

 

7.4 La presenza o l’assenza di ogni singolo bambino viene giornalmente riportata su apposito 
foglio presenze. 

 
7.5 I periodi di vacanza e festività nell’anno educativo sono individuati dai calendari scolastici 

regionali. Il dirigente competente può stabilire diversi calendari con adeguata 

motivazione. 
 

7.6 Per facilitare il graduale riadattamento alla vita dell’Asilo Nido dopo la pausa estiva, 
indipendentemente dalla data individuale di rientro, tutti i bambini già frequentanti il 

servizio osservano il seguente orario: 
1° settimana (5 giorni) – 1^ fascia di uscita 

6° - 7° giorno – 2^ fascia di uscita 

8° - 9° giorno – 3^ fascia di uscita 
 

 
Articolo 8 – Domande di ammissione, graduatorie e chiamate 

 

8.1 La domanda di ammissione, redatta su apposito modulo e sottoscritta da uno dei due 
genitori, può essere presentata durante tutto l’anno, purché compilata in modo corretto e 

completo. Il richiedente dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità e a pena di 
esclusione, le condizioni del nucleo famigliare del minore ai fini dell’assegnazione del 

punteggio per la composizione della graduatoria di accesso all’Asilo Nido. Il richiedente, 

prima della definizione delle graduatorie, potrà inoltre presentare dichiarazioni che 
rettifichino quanto dichiarato con l’istanza di ammissione. 

 
8.2 Per i residenti nel Comune di Alba, le domande vengono ordinate secondo la data di 

presentazione e il punteggio ottenuto in una lista di attesa, e inserite in graduatoria 
soltanto in occasione degli aggiornamenti periodici. 

 

8.3 Per i non residenti nel comune di Alba, le domande vengono ordinate in una lista d’attesa 
separata dai residenti, secondo la data di presentazione e inserite in graduatoria 

separata, soltanto in occasione degli aggiornamenti periodici. 
 

8.4 A maggio di ogni anno le graduatorie vengono aggiornate e approvate con 

provvedimento del Dirigente competente; ulteriori aggiornamenti sono previsti ad 
esaurimento di ogni singola graduatoria. 

 
8.5 I nominativi dei bambini residenti vengono inseriti in graduatorie suddivise per età e 

secondo il punteggio acquisito tenendo conto dei criteri stabiliti dal presente 
regolamento. Sono previste tre graduatorie: 

 

da 3 a 12 mesi (lattanti); 
da 13 a 24 mesi (semidivezzi); 

da 25 mesi a 3 anni (divezzi). 
I  nominativi dei bambini non residenti vengono inseriti in graduatorie separate suddivise 

per età e secondo la data di presentazione della domanda senza attribuzione di 

punteggio. 
 

8.6 Nell’istituzione delle graduatorie vengono considerati lattanti tutti i bambini nati ad agosto 



e semidivezzi tutti i bambini nati entro luglio dell’anno scolastico di riferimento.  
 

8.7 Per i criteri di compilazione delle graduatorie si rimanda alle tabelle di cui all’ALLEGATO 1 
del presente atto. 

 

8.8 Le chiamate vengono effettuate telefonicamente. In caso di mancata reperibilità, si 
comunica al richiedente, con lettera raccomandata o posta certificata, la disponibilità del 

posto, accordando un termine non superiore a sette giorni dall’invio per la risposta. 
Decorso infruttuosamente tale termine, si provvederà a depennare il minore dalla 

graduatoria e a convocare in successione altri bambini utilmente posti nella stessa. 
 

8.9 E’ possibile rinunciare una prima volta alla chiamata senza perdere  la propria posizione in 

graduatoria. La seconda rinuncia  comporta la cancellazione dalla graduatoria stessa. 
 

8.10 In caso di rinuncia, dopo l’accettazione di una chiamata per settembre, la disdetta deve 
essere effettuata in forma scritta, entro il 1 luglio; in caso contrario sarà dovuta la rette 

del mese di settembre, anche senza frequenza. 

 
8.11 In caso di chiamata per l’inserimento è possibile posticipare l’ingresso per un massimo di 

due mesi, ma in ogni caso è dovuta la retta per il periodo di attesa, con le riduzioni 
previste per la mancata frequenza. 

 
8.12 Se entrambi i genitori perdono l’occupazione lavorativa è possibile continuare a 

frequentare l’Asilo Nido purchè  in regola con i pagamenti. 

 
8.13 Qualsiasi rinuncia, o variazione della data di ingresso deve essere richiesta per iscritto. 

 
8.14 La presentazione della domanda di ammissione comporta l’accettazione incondizionata 

del presente regolamento. 

 
8.15 Contro la graduatoria si può inoltrare ricorso al Dirigente competente entro 15 giorni 

dall’emissione della stessa. 
 

 

Articolo 9 – Inserimento all’Asilo Nido 
 

9.1 L’inserimento dei bambini avviene in modo graduale, inizialmente con la presenza di un 
genitore o di altra persona significativa per il bambino, secondo tempi e modi concordati 

tra l’educatrice e la famiglia. 
 

9.2 Il periodo previsto per l’inserimento è determinato in un mese, con  le possibili variazioni 

correlate alla natura del bambino e in relazione alla fascia oraria prescelta. 
 

 
Articolo  10 – Dimissioni 

 

10.1 I genitori possono rinunciare al servizio dandone comunicazione scritta al responsabile 
entro il 15 del mese precedente; in caso contrario è dovuta la retta del mese successivo, 

anche se il bambino non frequenterà l’Asilo Nido. 
 

10.2 I bambini che compiono tre anni dal mese di gennaio, secondo la disponibilità di posti, 
possono frequentare l’Asilo Nido fino al termine dell’anno scolastico. 

 

10.3 In caso di bambini con disabiltà grave e su certificazione del servizio competente (NPI), 
la permanenza all’Asilo Nido può protrarsi fino al 4° anno di età. 

 
10.4 La frequenza all’Asilo Nido ha carattere continuativo: in caso di assenza non giustificata 

superiore a 20 giorni di apertura del servizio, si procede alla dimissione d’ufficio del 

bambino. 
 

10.5 Le assenze devono essere comunicate telefonicamente dai genitori entro le ore 9,30 di 



ogni giorno. 
 

 
Articolo 11 – Menù 

 

11.1 Ai bambini vengono somministrati pasti giornalieri variabili per quantità e qualità in 

rapporto all’età. A tal fine si fa riferimento alla tabella dietetica approvata dal Servizio 
Igiene Alimenti Nutrizione dell’ASL locale. 

 
11.2 Ogni variazione del menù verrà apportata previa presentazione di apposita: 

- certificazione medica 
- richiesta correlata a scelta etico o religiosa. 

 

 
Articolo 12 – Rette 

 
12.1 Le rette di frequenza dell’Asilo Nido vengono determinate dalla Giunta comunale 

competente in base all’Indicatore della situazione economica equivalente (Isee) del 

nucleo familiare. La Giunta disciplina  le modalità di pagamento delle medesime. 
 

12.2 Al mancato pagamento entro  i termini fissati segue un sollecito scritto a provvedere. 
Trascorsi 15 giorni dalla data del sollecito ed in assenza di regolarizzazione del 

pagamento, si procede alla dimissione del bambino ed  al recupero coattivo del credito 
nelle modalità previste dalla legge.  

 

12.3 Nel caso si verifichino nel mese più di tre ritardi superiori ai dieci minuti relativi all’orario 
di uscita, viene applicata la retta della fascia oraria successiva; per l’ultima fascia d’uscita 

si applica una maggiorazione del 5%.  
 

 

Articolo 13 – Documenti sanitari necessari per l’inserimento all’Asilo Nido 
 

13.1 L’inserimento all’ Asilo Nido è condizionato alla  presentazione dei   seguenti documenti:  
- copia del certificato di vaccinazione o copia del tesserino delle vaccinazioni o 

autocertificazione da parte dei genitori delle vaccinazioni effettuate o di scelta 
alternativa 

- prescrizione medica della dieta nel primo anno di vita 

- certificato medico in caso di intolleranza o allergie o qualora sussista l’esigenza di 
rispettare determinati regimi dietetici.  

 
 

Articolo 14 – Modalità di entrata ed uscita 

 
14.1 I genitori che intendono delegare altre persone, purché maggiorenni, a ritirare il bambino 

dall’Asilo Nido, devono sottoscrivere un’autorizzazione accompagnata dalla fotocopia di 
un documento di riconoscimento della persona incaricata. 

 

14.2 I bambini sono affidati solo a persona conosciuta dal personale dell’Asilo Nido o in 
possesso di delega. Non saranno accettate comunicazioni telefoniche, fax o e-mail. 

 
14.3 Nel caso di coniugi separati o divorziati, il bambino viene consegnato al genitore 

affidatario. L’altro genitore potrà essere affidatario solo se in possesso di delega. 
 



 
Articolo 15 - Posti  convenzionati con strutture presenti sul territorio 

 
15.1 Il Comune di Alba può stipulare convenzioni o accordi con altri servizi della prima infanzia 

presenti sul territorio. 

 
15.2 La gestione e l’organizzazione dei posti convenzionati verrà regolata da apposito atto tra 

le parti.  
 

 
TITOLO III – VIGILANZA E PARTECIPAZIONE 

 

 
Articolo 16 – Vigilanza igienico sanitaria 

 
16.1 L’Asilo Nido è sottoposto alla vigilanza igienico sanitaria dall’ASL locale nelle forme 

previste dalla legislazione vigente. 

 
16.2 La terapia farmacologia su richiesta della famiglia  può essere somministrata solo in caso 

di farmaci salvavita e su prescrizione medica accompagnata da autorizzazione scritta e 
controfirmata da entrambi i genitori. 

 
16.3  Al fine di tutelare la sicurezza e la salute dei bambini e di favorire un ottimale 

svolgimento delle attività dell’Asilo Nido si prescrivono le seguenti indicazioni: 

a)  i bambini non dovranno indossare collane, braccialetti, anelli, orecchini.  
b)  si consiglia di vestire  i bambini con abiti comodi per poter partecipare agevolmente 

alle attività educative e ludiche proposte.  
c) I bambini non possono portare alimenti da casa. In occasione di compleanni o altre 

feste non sono ammessi cibi casalinghi, ma solo confezionati ed in ogni caso devono 

essere privi di panna, crema, mascarpone, liquori. 
d) Non è consentito il libero ingresso di adulti non facenti parte del personale addetto 

all’Asilo Nido e di altro personale di servizio autorizzato. 
e) Non è ammessa la frequenza all’Asilo Nido in caso di: 

- bambini portatori di transitorie limitazioni funzionali (es. gessi o bendaggi) che 

ostacolino la partecipazione alle attività; 
- bambini che presentino malattie infettive o trasmissibili in atto (malattie esantematiche, 

stomatite, impetigine, congiuntivite. In quest’ultimo caso sono accettati i bambini sotto 
copertura antibiotica locale da almeno 24 ore - ecc.); 

- Esami delle feci in corso; 
- Altre sintomatologie che a giudizio del Personale dell’Asilo Nido necessitino di controllo 

sanitario. 

 
16.4 Il personale è autorizzato all’allontanamento del bambino qualora si riscontri: 

a) malessere che  impedisce di partecipare adeguatamente alle attività 
b) febbre con temperatura esterna superiore a 37,5 °C 

c) tosse stizzosa ed insistente 

d) diarrea (una o più scariche con feci liquide nella stessa giornata) 
e) vomito ripetuto 

f) eruzioni cutanee 
g) sospetta congiuntivite  

h) pediculosi ( fino all’ inizio di un adeguato trattamento)  
 

In tali casi, i genitori vengono avvisati telefonicamente ed invitati a ritirare il bambino 

tempestivamente. 

16.5 Il personale dell’ Asilo Nido seguirà le norme del pronto soccorso pediatrico secondo  il 

protocollo interno. 
E’ indispensabile che le educatrici siano in possesso di più recapiti telefonici per ogni 

bambino e che ci sia sempre almeno un familiare reperibile che si presenti 

tempestivamente in caso di chiamata. 
 

 



Articolo 17 – Organi di gestione e controllo 
 

17.1 Il servizio Asilo Nido persegue i suoi fini istituzionali  avvalendosi della partecipazione 
attiva degli operatori, dei genitori e degli esperti dei servizi prima infanzia. 

 

17.2 Sono organi consultivi di gestione e vigilanza del servizio: 
a. La Commissione Asilo Nido 

b. L’Assemblea dei genitori 
 

 
Articolo 18 – Commissione Asilo Nido 

 

18.1 La gestione ed il controllo dell’Asilo Nido spetta, ai sensi della legislazione regionale, al 
Comune di Alba che esercita tale funzione avvalendosi dell’ausilio della commissione 

costituita presso l’Asilo Nido. 
 

18.2 La commissione Asilo Nido è così composta: 

- Sindaco o Assessore delegato; 
- quattro rappresentanti dei genitori dei bambini iscritti e frequentanti l’Asilo Nido, eletti in 

un’ assemblea dei genitori; 
- tre esponenti dei gruppi politici presenti nel Consiglio Comunale con rappresentanza di 

maggioranza e minoranza; 
- due rappresentanti del personale dipendente  dell’Asilo Nido. 

 

18.3 La commissione è nominata dal Sindaco con proprio decreto sulla base delle prescritte 
designazioni e dura in carica due anni. 

 
18.4 Alle sedute della Commissione partecipano, con funzione consultiva, il Dirigente 

competente o suo delegato. 

 
18.5 Funge da segretaria la Coordinatrice dell’Asilo Nido. 

 
18.6 Qualora i genitori eletti abbiano perso i requisiti di eleggibilità (art. 18 comma 18.2), si 

procederà alla loro sostituzione mediante nomina dei primi non eletti. 

 
18.7 I membri della commissione che non intervengono senza giustificato motivo a tre sedute 

consecutive decadono dalla carica. 
 

 
Articolo 19 – Attività della commissione Asilo Nido 

 

19.1 La commissione istituita presso l’ Asilo Nido: 
a) propone e organizza iniziative per la partecipazione dei genitori alla vita del Nido e la 

sensibilizzazione delle famiglie ai temi educativi; 
b) propone e promuove ogni utile iniziativa per il buon funzionamento del servizio; 

c) esamina ed esprime il proprio parere in merito al regolamento dell’Asilo Nido e ad sue 

successive modifiche; 
d) vigila sull’applicazione delle norme stabilite nel regolamento e il funzionamento dell’Asilo 

Nido; 
e) prende atto delle graduatorie generali; 

f) esegue tutti gli incarichi ed esprime i pareri che il consiglio e la giunta comunale o il 
sindaco ritengano opportuno affidare o richiedere alla stessa; 

g) favorisce iniziative di collegamento con la scuola materna, allo scopo di agevolare la 

continuità degli interventi educativi. 
 



 
Articolo 20 – Convocazione  della commissione Asilo Nido 

 

20.1 La commissione è convocata dal Presidente almeno una volta all’anno per trattare i 
problemi inerenti la conduzione dell’Asilo Nido ovvero problemi educativi e sociali 

correlati alle attività dello stesso; 

 
20.2 Possono essere convocate riunioni straordinarie su richiesta dello stesso presidente o 

almeno 1/3 dei componenti della commissione o di 1/6 dei genitori dei bambini iscritti; 
 

20.3 La commissione esamina le istanze emerse dall’assemblea dei genitori dovranno essere 
poste all’ordine del giorno per la discussione nella prima riunione utile della 

commissione; 

 
20.4 L’avviso di convocazione, contenente l’ordine del giorno della seduta, deve essere 

inviato a cura del presidente ai membri della commissione almeno cinque giorni prima 
della data fissata per la riunione. Nel caso di seduta straordinaria tale termine potrà 

essere ridotto di tre giorni. 

 

Articolo 21 – Elezione del Presidente e del Vice Presidente  della commissione Asilo 
Nido 

 
21.1 Nella prima seduta la commissione Asilo Nido elegge al proprio interno, tra i 

rappresentanti dei genitori dei bambini frequentanti,  un presidente e un vice 

presidente. L’elezione deve avvenire a maggioranza assoluta dei componenti 
dell’assemblea dei genitori. Qualora si verifichino infruttuosamente due votazioni, per i  

successivi scrutini sarà ritenuta valida la maggioranza assoluta dei votanti. A parità di 
voti, sarà eletto presidente il più giovane di età. 

 

21.2 Il  presidente della commissione convoca e presiede le riunioni dell’assemblea dei 
genitori e della commissione di gestione. 

 
21.3 La prima seduta della nuova commissione è convocata e presieduta dal Sindaco o 

dall’Assessore  delegato. 
 

 

Articolo 22 – Svolgimento delle sedute 
 

22.1 Le riunioni della commissione Asilo Nido non sono pubbliche e si tengono, di norma, nei 
locali l’Asilo Nido; 

 

22.2 La commissione prende decisioni solo con la presenza di un numero di componenti non 
inferiore alla metà dei membri in carica; 

 
22.3 Di ogni riunione della commissione è redatto un apposito verbale che viene affisso alla 

bacheca dell’Asilo Nido e inviato in copia all’amministrazione comunale. 

 
 

Articolo 23 – Votazione 
 

23.1 Le votazioni  avvengono, a scrutinio palese per alzata di mano o appello nominale e a 
maggioranza assoluta dei presenti aventi diritto al voto. 

 

23.2 Su questioni di particolare gravità o riservatezza riguardanti persone o implicanti giudizi 
personali di merito è richiesta la votazione per schede segrete.  

 



 
 

Articolo 24 – Assemblea dei genitori 

 
24.1 L’assemblea dei genitori dei bambini frequentanti l’Asilo Nido verrà  convocata almeno 

una volta all’anno dal Presidente della Commissione di gestione su richiesta del 

coordinatore dell’Asilo Nido. 
 

24.2 Durante l’assemblea vengono eletti i rappresentanti dei genitori da nominare nella 
commissione dell’Asilo Nido. 

 

 
 

TITOLO IV – PERSONALE DELL’ASILO NIDO 

 
 

Articolo 25 – Programmazione dell’attività  dell’Asilo Nido 
 

25.1 Durante la loro permanenza al Nido i bambini vengono affidati alle cure di personale 

qualificato, che provvederà a soddisfare i loro bisogni, attraverso un approccio 
educativo globale (che tenga conto di corpo, emozioni, creatività, pensiero, intuizione, 

consapevolezza, immaginazione), e rivolto a garantire un sano ed armonico sviluppo 
della personalità del bambino.  

 
25.2 Gli operatori propongono e organizzano la giornata e le attività con l’obiettivo di fornire 

ai bambini esperienze diversificate che favoriscono il loro benessere. 

 
25.3 L’attività del personale, sotto la direzione del coordinatore dell’Asilo Nido, si svolge 

secondo il metodo del lavoro di gruppo ed il principio della collegialità, in stretta 
collaborazione con le famiglie, al fine di garantire continuità degli interventi educativi 

nonché il pieno ed integrato utilizzo delle diverse professionalità degli operatori del 

servizio. 
 

Articolo 26 – Personale dell’Asilo Nido 
 

26.1 L’ organico dell’Asilo Nido prevede le seguenti figure professionali: 
a. coordinatore 

b. educatori 

c. cuoca  
d. aiuto cuoca 

e. esecutori 
 

26.2 Al personale addetto all’Asilo Nido è riconosciuto il diritto-dovere all’aggiornamento 

professionale secondo le norme stabilite dalla vigente legislazione. 
 

26.3 Il personale è sottoposto al controllo sanitario a norma della vigente normativa in 
materia sanitaria. 

 

26.4 Le attività all’interno dell’Asilo Nido vengono impostate e verificate mediante periodiche 
riunioni del personale. 

 



 
 

Articolo 27 – Funzioni del Coordinatore della direzione  dell’Asilo Nido 

 
27.1 Il Coordinatore risponde del buon andamento del servizio, dell’efficacia ed efficienza 

dell’intera attività svolta e del corretto utilizzo della struttura. 

 
27.2 In particolare deve: 

a) promuovere e coordinare l’attività globale dell’Asilo Nido; 
b) curare i rapporti tra il servizio e le famiglie; 

c) promuovere il collegamento della struttura con le altre istituzioni pubbliche o private 
presenti sul territorio; 

d) garantire che al momento dell’ingresso dei bambini al mattino e all’uscita sia presente 

almeno una educatrice e il bambino venga consegnato solo ai genitori o loro delegati; 
e) tenere costantemente aggiornata la seguente documentazione: 

 presenze giornaliere 

 il fascicolo personale di ciascun bambino nel quale debbono essere raccolti i 

documenti e gli atti. 
f) custodire tutto il materiale ricevuto in consegna, della cui conservazione è 

responsabile. 

 
 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

 

 
Articolo 28 -  Disposizioni finali 

 

28.1 Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento alla vigente 
normativa in materia di ordinamento sulle autonomie locali, sull’ organizzazione delle 

amministrazioni pubbliche e sugli asili Nido, alle leggi sanitarie, allo statuto comunale e 
al regolamento comunale degli altri uffici e servizi. 

 

 
__________ 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 



 

ALLEGATO 1 

 

CONDIZIONI E PUNTEGGI PER LA COMPOSIZIONE DELLA  

GRADUATORIA DI ACCESSO ALL’ASILO NIDO COMUNALE 

 

CONDIZIONE DI PRECEDENZA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

AMMISSIONE CON PRECEDENZA ASSOLUTA 

Bambini già frequentanti nell’anno precedente e 
ancora in età utile, purché in regola con i pagamenti, 

con residenza nel Comune di Alba e situazione 

lavorativa dei genitori 

Accertamento d’ufficio 

AMMISSIONE CON PRECEDENZA (IN ORDINE) 

Condizione di orfano di uno o entrambi i genitori Dichiarazione sostitutiva del genitore o di chi ne fa le 

veci 

Condizione di ragazza madre o ragazzo padre, se 

minorenne 

Dichiarazione sostitutiva del genitore interessato 

Disabilità del bambino Certificato specialistico da parte dell’A.S.L. e 104 

Madri che hanno subito violenza e sono ospiti in 

strutture di accoglienza 

Relazione del competente servizio socio-assistenziale 

o del responsabile della struttura di accoglienza 

*Disagio socio - psicologico legato al nucleo 
famigliare, con provvedimenti dell’autorità giudiziaria 

Certificato del competente servizio socio-
assistenziale e provvedimento del Tribunale dei 

minori 

Le ammissioni con precedenza non devono superare il 
10% del totale dei posti disponibili e almeno uno dei 

genitori deve lavorare, o chi per esso 

 

 
 

* Rientrano nel disagio socio - psicologico i seguenti casi particolari: 

 minori nei cui confronti sia stato adottato un provvedimento del Tribunale per i  Minorenni che 

preveda l’inserimento in una struttura diurna; 

 minori segnalati dal Consorzio Socio Assistenziale al Tribunale per i Minorenni  che, in attesa di 

provvedimento, necessitino di tutela rispetto alla famiglia di origine attraverso un inserimento in 

struttura diurna.   

 

Nei suindicati casi, qualora i genitori non lavorino, al pagamento della retta provvede  il Consorzio 
Socio - Assistenziale. 

 



 

COMPOSIZIONE  

NUCLEO FAMIGLIARE  
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PUNTEGGIO 

Nucleo monoparentale: genitori del minore 

separati o divorziati 
Dichiarazione sostitutiva del genitore 11 

Minore riconosciuto alla nascita dalla sola 
madre/padre maggiorenni 

Dichiarazione sostitutiva del genitore 12 

Genitore convivente affetto da handicap 

permanente riconosciuto o con percentuale 

di invalidità superiore al 67% 

Certificazione specialistica o altro valido 

documento rilasciati dalla competente 

autorità sanitaria 

12 

Fratelli conviventi affetti da handicap 
permanente riconosciuto o con percentuale 

di invalidità superiore al 67% 

Certificazione specialistica o altro valido 
documento rilasciato dalla competente 

autorità sanitaria 

2 

Minore con fratelli già frequentanti Accertamento d’ufficio 0,5 

 

CONDIZIONE LAVORATIVA DEI GENITORI 

 

Entrambi i genitori prestano attività 

lavorativa 
autocertificazione 10 

1 genitore lavora e 1 studia autocertificazione 9 

1 genitore solo che lavora autocertificazione 8 

 
 

A parità di punteggio viene considerata la data della domanda e se coincide viene ammesso il bambino di età 
maggiore.  

 
I punteggi relativi alla composizione del nucleo familiare e condizione lavorativa dei genitori si sommano. 

 

Le autocertificazioni vengono controllate a campione mentre il requisito della residenza viene controllato 
d’ufficio per tutti i richiedenti prima dell’inserimento all’Asilo Nido. 

 
__________ 



 
 

 
Verbale fatto e sottoscritto. 
 

 
IL PRESIDENTE 

F.to Giachino 
 
 

 
 

 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to D’Agostino 
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